
 
1 /11  

 

 
 

Assessorato al Turismo 
Settore Interventi nel Settore Alberghiero e nelle altre Attività di Supporto Turistico 

 
 
 
 
 
 
 

Bando Pubblico 
per la presentazione di richieste di contributi in regime de minimis da parte dei gestori 

delle strutture alberghiere della Città di Napoli finalizzati al miglioramento delle 
condizioni di sicurezza. 
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SETTORE INTERVENTI NEL SETTORE ALBERGHIERO E NELLE ALTRE ATTIVITA’ DI SUPPORTO TURISTICO 
 
 
 
Bando per la presentazione di richieste di contributi in regime de minimis da parte dei gestori delle 
strutture alberghiere della Città di Napoli finalizzati al miglioramento delle condizioni di sicurezza. 
 
 
1. Riferimenti normativi 
 
       Il presente bando è emanato in esecuzione della delibera di Giunta regionale n. 316  del 09.03.2006. 
      Ai sensi dell’art. 3 della L.R. 11 agosto 2001 n. 10, il regime di aiuto previsto rispetta tutte le condizioni 
del Regolamento CE 69/2001 relativo all’applicazione degli artt. 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti di 
importanza minore (in de minimis), pubblicato in GUCE L 10 del 13/01/2001 e, pertanto, è compatibile con il 
mercato comune ai sensi dell’art. 87 par. 3 del Trattato, ed esentato dalla notificazione di cui all’art. 88 
paragrafo 3 del Trattato fino al 31/12/2006. 
      Gli aiuti sono concessi per le unità locali ubicate nelle zone del territorio della Città di  Napoli, di cui 
all’allegato 1 al presente bando. 
 
2. Obiettivi 
 
      La Regione Campania, con il presente bando, stabilisce criteri, modalità e termini per la concessione di 
contributi (aiuti in de minimis) alle Imprese gestrici di strutture alberghiere ubicate nella Città di Napoli, ed 
in particolare nelle zone del territorio comunale individuate nell’allegato 1 al protocollo d’intesa 
sperimentale “Turismo e Sicurezza” sottoscritto tra Regione Campania, Prefettura di Napoli, Comune di 
Napoli e Provincia di Napoli, finalizzati al miglioramento delle condizioni di sicurezza attraverso: 

- la installazione del sistema di telesorveglianza ”secur shop” permanentemente collegato con le Forze 
dell’ordine;  

- l’utilizzo della sorveglianza da parte di istituti di vigilanza privata. 
 
3. Dotazione finanziaria 
 
      Agli oneri derivanti dall’esecuzione del presente bando si provvede utilizzando la somma di € 100.000,00 
all’uopo impegnata sul cap. 5344 dell’U.P.B. 3.11.32 con decreto n. 669 dell29/12/2005 dell’AGC 16. 
 
4. Soggetti Beneficiari 
 
     I soggetti beneficiari dei contributi sono i titolari delle strutture alberghiere ubicate nelle zone del 
territorio della Città di Napoli individuate nell’allegato 1 al presente bando e al protocollo d’intesa “Turismo 
e Sicurezza” di cui al punto 2. 
      Alla data di presentazione delle richieste di contributi i soggetti beneficiari devono dichiarare di essere 
iscritti al Registro delle Imprese per l’attività di cui al codice ATECOFIN 2004 H.55.10 e di essere nel pieno e 
libero esercizio dei propri diritti, non essendo in stato di fallimento, concordato preventivo, amministrazione 
controllata o straordinaria, liquidazione coatta o amministrativa. 
 
 
5. Interventi e spese ammissibili  

 
Sono ammesse a contributo gli investimenti riguardanti: 
 

a) l’acquisto e l’installazione di sistemi di videosorveglianza “secur shop” permanentemente 
collegati con le forze dell’ordine e nel rispetto della legge 675/96; 
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b) l’utilizzazione di servizi di sorveglianza attraverso istituti di vigilanza, il cui personale è 
dotato di sistemi di comunicazione multifrequenze, il cui impiego è convenuto con le forze 
dell’ordine.  

Non sono ammesse le spese relative ad interventi di edilizia se non strettamente connesse 
all’installazione dei predetti dispositivi. 

Le spese ammissibili sono al netto di IVA. 
 
6. Misure del contributo 
 
       Il contributo è concesso in conformità al regolamento CE 69/2001 relativo agli aiuti di importanza 
minore “de minimis”. 

Il contributo è fissato nella misura del 50% delle spese ritenute ammissibili e comunque fino a un 
massimo di 5.000,00 euro e può essere erogato per ciascuna unità locale e fino ad un massimo di n. 2 
strutture per ciascun richiedente. 

  
7. Termine e modalità di presentazione delle domande 
 
      La domanda di partecipazione al presente bando, con la relativa documentazione, deve essere trasmessa 
in busta chiusa recante, oltre ai dati identificativi del mittente, la dicitura: 
 

“Contributi in de minimis alle strutture alberghiere della Città di Napoli per il miglioramento delle 

condizioni di sicurezza” 

alla 

 Regione Campania - Settore Interventi nel Settore Alberghiero e nelle Altre Attività di Supporto Turistico 

– Centro Direzionale Is. C/5 – 80143 Napoli 

a mezzo Raccomandata AR, a partire dal giorno successivo alla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Campania ed entro e non oltre il 30° giorno successivo a tale data. 
      Qualora il termine cadesse nel giorno festivo, si ritiene prorogato al giorno feriale successivo. 
 

Farà fede il timbro apposto dall’ufficio postale . 
 

8. Ammissibilità delle domande 
 
      La domanda, in duplice copia, sottoscritta dal legale rappresentante, in cui sono riportati i dati 
identificativi del soggetto richiedente, con dichiarazione resa ai sensi e per gli effetti degli artt. 46, 47 e 76 
del D.P.R. 445/2000, e riportante tutte le informazioni necessarie all’individuazione e alla classificazione del 
beneficiario e delle unità locali interessate, nonché le coordinate bancarie del soggetto beneficiario, dovrà 
essere compilata, a pena di inammissibilità, utilizzando esclusivamente il modello (All.2) disponibile sul sito 
della Regione Campania (www.regione.campania.it).  
      Le domande pervenute entro i termini previsti dal presente bando  sono ammesse a valutazione ad opera 
di una apposita commissione all’uopo costituita con provvedimento del dirigente del Settore Industria 
Alberghiera e composta da personale interno del Settore. 
 
9. Documentazione 
 
      Alla domanda di agevolazione dovrà essere allegata, pena l’inammissibilità della stessa, la seguente 
documentazione: 

 
A. Fotocopia del documento di riconoscimento del dichiarante in corso di validità; 
B. Dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 dal titolare dell’impresa relativa ad eventuali 

contributi ricevuti in regime de minimis (All. 3); 
C. relazione tecnica con previsione delle spese da sostenere per le iniziative di cui alle lettere a) del 

punto 5 o preventivi di spesa per le iniziative di cui alla lettera b) del punto 5; 
 
10. Procedure di finanziamento e di attuazione 
 
      Gli elenchi delle imprese ammesse saranno formulate secondo l’ordine cronologico di presentazione delle 
istanze, stabilito sulla base della data di spedizione delle stesse risultante dal timbro apposto sulla busta 
dall’ufficio postale.  
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      Il dirigente del Settore interventi nel Settore alberghiero e nelle altre attività di supporto turistico, con 
proprio provvedimento, formalizzerà l’elenco dei progetti idonei entro trenta giorni dalla chiusura 
dell’istruttoria; alle imprese ammesse a finanziamento sarà inviata, mediante Raccomandata A.R., 
comunicazione dell’ammissione al contributo con le eventuali riduzioni delle spese ammissibili, mentre  a 
quelle non ammesse, sarà inviata comunicazione con le motivazioni del diniego.    
      Il beneficiario è tenuto a trasmettere formale accettazione del contributo entro 15 giorni dalla data di 
ricezione della comunicazione di cui al comma precedente e a sottoscrivere, nel caso di contributi richiesti 
per le iniziative di cui alla lettera a) del punto 5, l’impegno a completare l’investimento entro tre mesi dalla 
medesima data. 
      In caso di mancata accettazione l’impresa sarà ritenuta rinunciataria e le risorse rese disponibili saranno 
assegnate alle istanze escluse per carenza di fondi, secondo l’ordine cronologico di presentazione delle 
stesse.  
      Il contributo concesso, a seguito di istruttoria, sarà erogato per il 50% entro 30 giorni dall’invio della 
comunicazione di accettazione da parte dell’imprese e per il restante 50% a seguito di rendicontazione finale 
delle spese sostenute.  
 
11. Rendicontazione delle spese sostenute e certificazione necessaria per la liquidazione del contributo 
 
     Le imprese che hanno fatto richiesta di contributi di cui alla lettera a) e b) del punto 5 dovranno produrre, 
in sede di rendicontazione finale, la seguente documentazione: 
 

a) dichiarazione, ai sensi del D.P.R. 445/2000 sull’avvenuta ultimazione dell’investimento previsto;  
b) copie conformi (ai sensi e per gli effetti del DPR 445/2000) delle fatture, quietanzate nei modi di 

legge, relative alle spese ritenute ammissibili; 
c) certificato di iscrizione nel Registro delle Imprese aggiornato, con attestazione fallimentare; 
d) relazione tecnica descrittiva,  unitamente alla documentazione di spesa di cui alla lettera b), 

dell’intervento realizzato e copia di dichiarazione di conformità di avvenuta installazione del sistema 
di sicurezza a regola d’arte in applicazione delle norme tecniche UNI, CEI, ISO o altre di riferimento, 
per le richieste di contributi di cui alla lettera a) del punto 5; 

e) copia conforme del contratto stipulato con l’istituto di vigilanza per l’erogazione del servizio di 
sorveglianza, per le richieste di contributi di cui alla lettera b) del punto 5; 

f) dichiarazione “de minimis”1; 
 
12. Obblighi dei soggetti beneficiari 
        
        L’investimento realizzato deve essere conforme al progetto ammesso a contributo e deve essere 
completato improrogabilmente entro tre mesi decorrenti dalla data di ricevimento della comunicazione 
dell’ammissione a contributo. 
        La documentazione prevista al punto 13 deve essere trasmessa improrogabilmente alla 
 
 “Regione Campania – Settore Interventi nel Settore Alberghiero e nelle Altre Attività di Supporto Turistico – 

Centro Direzionale Is. C/5 – 80143 Napoli  
 
entro 30 giorni dall’ultimazione dell’investimento. 

 
13. Motivi di esclusione e revoca 
 
      Saranno considerati motivi di esclusione: 

- la presentazione della domanda oltre i termini previsti al punto 7 del presente bando. Farà fede la 
data del timbro postale dell’ufficio di partenza; 

- l’omessa sottoscrizione del legale rappresentante; 
- la mancanza di qualsiasi informazione o documento richiesto dal bando a pena di esclusione. 

 
      Il contributo assegnato sarà revocato con decreto del Dirigente del Settore Industria Alberghiera nei 
seguenti casi: 

- mancata ultimazione dell’intervento entro i termini stabiliti; 
- mancata presentazione della documentazione finale di spesa entro il termine stabilito; 
- mancata comunicazione di qualsiasi modifica apportata al progetto approvato; 
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- mancata presentazione, unitamente alla documentazione di spesa, di relazione tecnica descrittiva 
dell’intervento realizzato e copia di dichiarazione di conformità di avvenuta installazione del sistema 
di sicurezza a regola d’arte in applicazione delle norme tecniche UNI, CEI, ISO o altre di riferimento. 

 
14. Controlli e verifiche 
 
      E’ fatto obbligo al beneficiario di consentire ai funzionari della Regione Campania, in qualsiasi momento, 
ispezioni e sopralluoghi finalizzati ad accertare la regolarità dell’attuazione dell’iniziativa. 
 
15. Informativa ai sensi dell’art. 10 legge 675/96 
 
      Si informano i partecipanti al presente bando che i dati personali ed aziendali saranno oggetto di 
trattamento da parte della Regione Campania esclusivamente al fine di poter assolvere a tutti gli obblighi 
giuridici previsti da leggi comunitarie, nazionali e regionali, nonché da disposizioni impartite da autorità a ciò 
legittimate. 
 
      I dati relativi ai contributi concessi in applicazione del presente bando sono registrati e conservati presso 
il Settore di competenza per dieci anni e convergono nel Registro regionale dei contributi “de minimis” e 
nella collegata banca dati nazionale BDA (Banca Dati Anagrafici) istituita presso il Ministero delle Attività 
Produttive; essi sono, inoltre, resi disponibili al controllo della Commissione Europea in caso di richiesta di 
verifica dell’osservanza delle disposizioni del regolamento CE 69/2001. 
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Allegato 1      
 

(allegato al Protocollo d’intesa sperimentale “Turismo e Sicurezza” tra Regione Campania, Prefettura di 
Napoli, Comune di Napoli e Provincia di Napoli). 

 
Elenco delle aree  e percorsi cittadini a forte vocazione turistica 

 
I – Zona Grandi Alberghi 

 

Zona e percorso Circoscrizione 

1 – Zona Chiaia: Piazza Trieste e Trento – Via Chiaia – 
Via Filangieri – Piazza dei Martiri 

Chiaia  
 S.Ferdinando  

 Posillipo 

2 – Zona Via dei Mille (da Filangieri a Piazza Amedeo) 
Chiaia  

 S.Ferdinando  
 Posillipo 

3 – Zona Grandi Alberghi – Borgo Marinari: Piazza 
Vittoria – Via Partenope – Borgo Marinari – Via Nazario 
Sauro – Via Cesario Console – Via S.Lucia 

Chiaia  
 S.Ferdinando  

 Posillipo 

4 – Zona Palazzo Reale – Piazza Plebiscito: Piazza 
Plebiscito – Piazza Trieste e Trento – Via Vittorio 
Emanuele III – Piazza Municipio 

Chiaia  
 S.Ferdinando  

 Posillipo 

5 – Zona Galleria Umberto I: Galleria Umberto I – Via 
Toledo (Tratto tra Via Imbriani a Piazza Trieste e 
Trento) – Piazza Augusteo 

Chiaia  
 S.Ferdinando  

 Posillipo 

6 – Zona Piazza Sannazzaro: Largo Sermoneta – Via 
Caracciolo – Piazza della Repubblica – Via Caracciolo – 
Piazza Vittoria – Riviera di Chiaia – Via Giordano Bruno – 
Piazza Sannazzaro 

Chiaia  
 S.Ferdinando  

 Posillipo 

 
II – Zona Piazza Garibaldi 

 

Zona e Percorso Circoscrizione 

1 – Zona Piazza Garibaldi: Piazza Garibaldi – Piazza 
Principe Umberto – Piazza S.Francesco di Paola – Via 
A.Poerio – Piazza Garibaldi 

S.Lorenzo  
 Vicaria 

2 – Zona Porta Nolana – Via Marina: Corso Garibaldi – 
Piazza Nolana – Via Marina – Via Vespucci – Via Reggia di 
Portici 

Mercato  
 Pendino 

3 – Zona Piazza Mercato: Piazza Mercato – Piazza 
S.Eligio – Piazza del Carmine 

Mercato  
 Pendino 

4 – Zona Piazza Carlo III: Piazza Carlo III – Corso 
Garibaldi – Piazza Giovanni Leone 

San Lorenzo  
 Vicaria 
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III – Zona Decumani 
 

Zona e percorso Circoscrizione 

1 – Zona S.Biagio dei Librai – San Gregorio Armeno: Via 
San Biagio dei Librai – Via San Gregorio Armeno 

San Lorenzo  
 Vicaria 

2 – Zona Duomo: Via Duomo (da Via Foria a Piazza 
Nicola Amore) 

San Lorenzo  
 Vicaria 

3 – Zona Forcella – Porta Capuana: Piazza Calende – Via 
Colletta – Via Tribunali – Porta Capuana 

San Lorenzo  
 Vicaria 

4 – Zona Piazza del Gesù – Piazza S.Domenico 
Maggiore: Piazza del Gesù – Via Benedetto Croce – 
Piazza San Domenico Maggiore – Piazzetta Nilo 

Avvocata  
 Montecalvario  

                     San Giuseppe Porto 

5 – Zona Piazza Dante – Port’Alba – Via Tribunali: 
Piazza Bellini – Port’Alba – Piazza Miraglia – Via Tribunali 

San Lorenzo  
 Vicaria 

6 – Zona Toledo: Via Pessina – Piazza Dante – Via Toledo 
(tratto da Piazza Dante a Via P.E.Imbriani) 

Avvocata  
 Montecalvario  

                     San Giuseppe Porto 
 

IV –Zona Vomero 
 

Zona e percorso Circoscrizione 

1 – Zona Scarlatti: Via Scarlatti zona pedonale (da 
Piazza Vanvitelli a Via Luca Giordano) – Piazza Vanvitelli Vomero 

2 – Zona Certosa di San Martino Vomero 

 
V – Zona Capodimonte – Museo Nazionale – Orto Botanico 

 

Zona e Percorso Circoscrizione 

1 – Zona Capodimonte: Museo Capodimonte – Via 
Capodimonte – Corso Amedeo di Savoia – Via Santa 
Teresa degli Scalzi – Piazza Museo Nazionale 

Stella 
 San Carlo Arena 

2 – Zona Forio – Orto Botanico: Piazza Museo Nazionale 
– Piazza Cavour – Via Foria fino all’altezza dell’Orto 
Botanico 

Stella  
 San Carlo Arena 
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Allegato  2 – Modulo di domanda 
      

Alla  REGIONE CAMPANIA 
              Assessorato al Turismo 

Settore Interventi nel Settore Alberghiero e 
nelle altre attività di supporto turistico 

Centro direzionale Is. C/5 
80143 NAPOLI 

 
 

 
 
 
 
 

 
Domanda per la concessione di contributi in regime de minimis, previsti dal Bando approvato con decreto 
dirigenziale n.      del                 , ai gestori delle strutture alberghiere della Città di Napoli, finalizzati al 
miglioramento delle condizioni di sicurezza. 
 
 
Il sottoscritto________________________________nato il ____________ a ______________________________  

provincia di ______________ , residente in ____________________________ (prov. _____________________ ) 

via_______________________________________  n. _______ , nella qualità di legale rappresentante  

(o____________________________ ) della impresa ________________________________________________ ,  

(forma giuridica ______________________), con sede legale in  _____________________________________ ,  

via/piazza ________________________________ n. ______ , (CAP________ )  prov. _____________________ ,  
 
iscritta all’Ufficio del Registro delle Imprese di __________________________ al n. ___________________   ,   

(provincia) 
codice ATECOFIN _______________________ cod. fisc./part. IVA ____________________________________ , 

gestore di ___________________________________ , in  ____________________________________________ , 
(struttura)  

in ___________________________   (prov. _____ ), via/piazza ________________________ n. ____________ ,  

e in possesso di licenza d’esercizio n. ________ del  _ _ / _ _ / _ _ _ _ , rilasciata da ____________________  

__________________________ , 

         
rivolge istanza 

 
di ammissione ai benefici di cui al Bando emanato con decreto dirigenziale n.  _____ del __________ , 
ed in particolare per i benefici previsti: 
 
    alla lettera a) del punto 5                       alla lettera b) del punto 5 
    
(barrare una delle caselle) 
 
ed allega la documentazione richiesta al punto 9 del Bando. 
 
 

Data di spedizione 
 

------------------------------ 

Protocollo 
 

------------------------------ 

N° di pratica 
 

------------------------------ 
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Il  sottoscritto,  inoltre,  a  norma  degli  artt. 21, 38, 46 e 47  del  D.P.R.  445/2000,  consapevole  delle 
  
responsabilità e delle pene stabilite dalla Legge per false attestazioni e dichiarazioni mendaci, nonché della 
decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base delle dichiarazioni 
non veritiere, sotto la sua personale responsabilità (art. 76 del D.P.R. 445/2000), 
                        

 
dichiara 

 
-  che i dati sopra riportati sono veritieri e l’impresa da egli rappresentata si trova nelle condizioni previste 

dal bando per poter beneficiare dei contributi richiesti; 
-  che l’indirizzo al quale inviare la corrispondenza è il seguente: 
 
 
(Attenzione: la corrispondenza regolarmente inviata tramite raccomandata A.R. all’indirizzo indicato si 
intende come pervenuta. La Mancata risposta entro i termini assegnati può costituire motivo di decadenza) 
 
                                        
Allega la fotocopia del documento d’identità valido:                                           

________________ n. _________ del___________                             
(tipo di documento)       
 

rilasciato da _______________________________                        

                                                     

data  ____ / ____ / ________     

 

Il sottoscritto 

 

______________________________________ 
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Allegato  3 
 

Alla   REGIONE CAMPANIA 
Assessorato al Turismo 

          Settore Interventi nel Settore Alberghiero e nelle altre attività di supporto 
turistico 

              Centro Direzionale Is. C/5 – 80143 NAPOLI  
 

Il sottoscritto _____________________________________, nato a _______________________(prov.______ ) 

il____________ , nella espressa qualità di legale rappresentante, ovvero_____________________ dell’impresa 

____________________________ con sede in _______________________ , via ___________________ gestore 

della struttura ________________________________ in ___________________ , 

avendo avanzato istanza alla Regione Campania  ai sensi del Bando emanato con Decreto dirigenziale n.55   
del 26 aprile 2006, che prevede la concessione di contributi in regime de minimis, consapevole che le 
dichiarazioni mendaci e le falsità negli atti sono soggetti alle sanzioni penali previste dall’art.76 del DPR  
445/2000 e che, qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni 
rese, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione veritiera 
(art.75 DPR 445/2000), preso atto che 
-   La Commissione Europea ha fissato con il Regolamento CE n. 69/2001 del 12 gennaio 2001 l’importo 

massimo di aiuti pubblici cumulabili da una impresa in un determinato periodo di tempo, senza che ciò 
pregiudichi le condizioni di concorrenza tra le imprese, definendo tali aiuti: “aiuti de minimis”, e che tali 
aiuti non necessitano dell’autorizzazione preventiva della Commissione stessa. 

- Gli aiuti pubblici da prendere in considerazione sono quelli concessi ad un’impresa tanto dalle autorità 
comunitarie e nazionali, che regionali o locali a titolo di “de minimis”. 

-    Secondo tale regolamento l’importo complessivo degli aiuti pubblici assegnati ad una medesima impresa 
sotto forma di “de minimis”, a qualsiasi titolo e da qualsiasi amministrazione pubblica concessi, non può 
superare 100.000 euro su un periodo di tre anni. 

-   Il periodo di riferimento di tre anni ha carattere mobile nel senso che, in caso di nuova concessione di aiuto 
in “de minimis”, l’importo complessivo degli aiuti  “de minimis” concessi nei tre anni precedenti deve 
essere ricalcolato a far data dall’atto amministrativo di concessione dei nuovi finanziamenti. 

-  Ai fini della presente dichiarazione, tale periodo corrisponde ai tre anni precedenti la data della 
dichiarazione stessa. 

-    L’aiuto si considera erogato nel momento in cui sorge per il beneficiario il diritto a ricevere l’aiuto stesso, 
cioè dalla data dell’atto di concessione dell’aiuto. 

-    E’ fatto obbligo al soggetto richiedente di aggiornare la dichiarazione a mezzo specifica comunicazione 
alla Regione Campania Settore Interventi nel Settore Alberghiero, qualora siano percepiti ulteriori aiuti a 
titolo “de minimis”, nel periodo che va tra l’inoltro della domanda al momento della concessione 
dell’aiuto richiesto e che, in difetto, lo stesso soggetto richiedente si assume fin d’ora ogni responsabilità 
conseguente. 

 
Dichiara 

 
-  ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000, sotto la propria responsabilità: 

1. che l’impresa denominata____________________________ ha ottenuto, nei tre anni precedenti la data 

odierna i contributi pubblici a titolo “de minimis”, riportati nella seguente tabella: 

Soggetto concedente 
l’aiuto 

Normativa di 
riferimento 

Data dell’atto 
amministrativo di 

concessione 

Importo agevolazione (in 
euro), al lordo di qualunque 

imposta o detrazione 
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2. che l’impresa denominata____________________________ non ha ottenuto , nei tre anni precedenti la 
data odierna, contributi a titolo di “de minimis”. 
(cancellare il caso che non interessa) 
                                                                                      
 
 

firma____________________________________ 
 
 

 

 

La dichiarazione è presentata unitamente a copia fotostatica del documento d’identità (specificare 

documento d’identità) __________________________ n. _____________________________ ai sensi del D.P.R. 

28/12/2000 n. 445. 


